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 Oggetto: “ Ipotesi di richiesta di Vis (Valutazione di impatto sanitario), per il termovalorizzatore da parte dei Sindaci dei comuni della Piana Fiorentina. Qual è la posizione della Provincia di Firenze?”

Considerato che:

· i Sindaci dei comuni della Piana fiorentina hanno annunciato che  qualora andasse avanti, per quanto riguarda l'Aeroporto di Peretola, l'ipotesi di pista parallela ipotizzata nella variante regionale al piano di indirizzo territoriale, chiederebbero una nuova Valutazione di impatto sanitario per il termovalorizzatore di Case Passerini (già approvato nel Piano Provinciale dei Rifiuti), che metterebbe a rischio anzi, probabilmente cancellerebbe detto impianto;

· tra l'altro, se venisse a mancare la dotazione impiantistica della Piana, probabilmente salterebbe la fusione tra Quadrifoglio e Safi;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per conosere:

- quale sia la posizione della Provincia di Firenze su quanto esposto  nella narrativa della presente, visto che la realizzazione del termovalorizzatore di Case Passerini fa parte del Piano Provinciale dei Rifiuti approvato nel 2008 e che  per quanto riguarda il problema dei rifiuti urgono urgenti soluzioni, se non si vuole che nel nostro territorio si verifichino situazioni come si sono avute recentemente in Campania.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)
“ Stop al cantiere della terza corsia autostradale: ritardi che crescono, operai che vanno a casa ed incontro del Presidente della Regione Toscana Rossi per la BTP. Che cosa fa la Provincia di Firenze?”

Considerato che:

· lo stop ai cantieri della terza corsia autostradale  ( intervento strategico per la mobilità fiorentina),e le difficoltà aziendali del gruppo Baldassini Tognozzi Pontello stanno determinando il ritorno a casa  di circa 400 persone, compresi gli addetti del cantiere della Certosa;

· detta situazione bloccherà anche la realizzazione di infrastrutture importanti per la viabilità della città di Firenze, quali il by pass del Galluzzo e il parcheggio scambiatore per la linea 1 della tramvia;

· vi è da parte delle Istituzioni, una certa apprensione per la difficile situazione di BTP, una delle realtà imprenditoriali più forti  nella nostra provincia e nella nostra regione anche perchè tali difficoltà aziendali potrebbero imprimere notevoli ritardi ai suddetti lavori;

· apprendiamo che , il Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi chiederà un incontro al commissario giudiziale che gestesce il gruppo Baldassini Tognozzi Pontello sui problemi sopra esposti;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere:

- che cosa possa fare questa Amministrazione, per quanto di propria competenza, ai fini di una soluzione positiva delle problematiche esposte in narrativa che riguardano sia la salvaguardia di centinaia di posti di lavoro , che la realizzazione di importanti opere infrastrutturali.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)
Appresa la proroga fino al 30 aprile 2011 della Cassa integrazione in deroga l’assemblea dei lavoratori dello stabilimento Ceramiche Brunelleschi di proprietà del Gruppo Margheri delle Sieci, chiedono l’immediata convocazione del tavolo istituzionale.

La Provincia di Firenze chiamata a ridare impulso all’arduo confronto con il gruppo Margheri a rischio la chiusura dello stabilimento e la dispersione di un importante patrimonio professionale e produttivo. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e invita tutte le Amministrazioni Locali a fare presto nel riconvocare un nuovo tavolo istituzionale. 
Lunedì 14 febbraio in risposta ad una nostra interrogazione sulla vertenza in corso dello stabilimento Ceramiche Brunelleschi di proprietà del Gruppo Margheri delle Sieci, l’Assessore Provinciale al lavoro dichiarava che dopo l’ultimo incontro avvenuto a gennaio in  Regione Toscana due erano le novità da evidenziare in questa complessa vertenza, la nomina di un nuovo consiglio d’amministrazione e la proroga fino al 30 aprile 2011 della cassa integrazione in deroga. Ebbene la svolta annunciata, richiesta e auspicata dai 40 lavoratori dello storico stabilimento fiorentino  , provati da due anni di cassa integrazione, di fatto non è avvenuta. 

Dunque nessuna risposta sul rilancio delle attività produttive,  sui tempi relativi il completamento del nuovo stabilimento, sulla  presentazione di  un piano industriale, sul definitivo riassetto occupazionale ma solo l’attivazione degli ammortizzatori sociali che non attenuano né il dramma sociale, né la precarizzazione,  né tanto meno l’uscita da un tunnel.

Noi lo ripetiamo da tempo la crisi economica e le turbolenze in seno alla proprietà ( a suo tempo coinvolta nello scandalo urbanistico di Campi e della Quadra), il basso profilo mostrato dalla società nell’interlocuzione istituzionale e nelle relazioni sindacali sommati   al disimpegno manageriale rischiano di compromettere gli esiti di un rilancio. 

Da qui un nuovo appello dei lavoratori alle istituzioni (Regione Toscana, Provincia di Firenze,  Comune di Pontassieve)  affinché riparta un nuovo tavolo istituzionale “ …per ridare impulso al confronto col Gruppo Margheri…”. 

L’assemblea dei lavoratori della Brunelleschi nuovamente riunita esprime “… forte preoccupazione per il perdurare di una fase di incertezza per il futuro…” e soprattutto evidenzia “…le notevoli distanze rispetto alle possibilità di favorire soluzioni atte alla ripresa delle attività produttive…”.

Ora c’è consapevolezza che siamo di fronte ad una corsa contro il tempo, che in questo caso, non gioca a favore dei lavoratori e delle loro famiglie.  Si avvicina il rischio della chiusura definitiva dello stabilimento e soprattutto la possibile “…dispersione di questo importante patrimonio professionale e produttivo…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori dello stabilimento Ceramiche Brunelleschi e nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire se l’Amministrazione Provinciale intende rispondere positivamente all’appello dei lavoratori e senza alcun indugio farsi promotrice di un nuovo tavolo istituzionale tra Amministrazioni Locali ( Regione Toscana e Comune di Pontassieve) al fine di obbligare la proprietà ad uscire da questa fase di stallo e rilanciare le attività produttive, salvaguardando occupazione e lavoro. Altresì chiediamo di sapere cosa intende fare la Provincia di Firenze per quanto di sua competenza per sostenere salarti e redditi dei lavoratori.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
Esposto alla Procura di Firenze da parte del Comitato No Tav di Firenze: nei cantieri sono state violate le regole. Lesioni e crepe in due abitazioni della zona del Sodo a Rifredi, vicino al cantiere  dello scavalco ferroviario. Domanda di Attualità Andrea Calò Lorenzo Verdi (Rifondazione Comunista) 

Il Comitato No Tav di Firenze ha presentato un esposto in Procura di Firenze per delle lesioni e crepe registrate in due abitazioni della zona del Sodo a Rifredi, vicino al cantiere  dello scavalco ferroviario. 

Il Comitato denuncia che “… Nodavia e Ferrovie hanno violatole regole…la società ha ricevuto in appalto l'opera da Rfi e, secondo i documenti raccolti non avrebbe seguito le prescrizioni della valutazione di impatto ambientale del 2005. In particolare, Nodavia non avrebbe ottemperato all'obbligo di svolgere, preventivamente all'inizio di quei lavori che possono interferire con il regolare flusso delle acque sotterranee» le verifiche statiche e strutturali degli edifici che si trovano a monte e a valle dell'opera nel senso deflusso della falda, si legge nella Via…”.   

Nel concreto gli enti avrebbero dovuto “….svolgere perizie per capire in che misura lo scavo, con la posa dei diaframmi che ostruiscono la falda, avrebbe potuto danneggiare le abitazioni. Nessuno ha mai svolto quelle perizie». Inoltre c'è il capitolo tanto discusso dei testimoniali di stato“…Ferrovie e Nodavia, secondo No Tav,   stanno spedendo ai cittadini le raccomandate con la data in cui arriverà il tecnico per il testimoniale, ma non specificano quali saranno le modalità cori le quali si svolgerà la perizia. Così non permettono ai tecnici di parte di conoscere i criteri cori cui analizzare gli edifici. In  più nelle relazioni non viene specificato se una crepa è dovuta all'invecchiamento dell'intonaco a un cedimento strutturale….” .

Nessuno sa cosa stia facendo l’osservatorio per l’alta velocità, dove tutte le Amministrazioni Locali avevano garantito trasparenza e informazioni.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista in riferimento a quanto nuovamente denunciato dal comitato No Tav sulla pericolosità e l’inutilità delle opere di AV chiedono al Presidente della Provincia di Firenze all’assessore competente di riferire sulle lesioni e crepe avvenute in due abitazioni della zona del Sodo a Rifredi, vicino al cantiere  dello scavalco ferroviario, se allo stato attuale risultano altri danni a cose e abitazioni vicine nei vari cantieri AV, l’azione di monitoraggio svolta e i dati in possesso dell’Amministrazione Provinciale circa l’andamento dei lavori. Altresì chiediamo di sapere il numero dei testimonial inviato ai cittadini da parte di Ferrovie e Nodavia e soprattutto se i tempi e le procedure previste sono rispettate. Infine chiediamo di conoscere il lavoro svolto dall’Osservatorio e il ruolo che l’Amministrazione Provinciale intende adottare per garantire trasparenza e informazioni.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
Nuovo allarme della presenza di polveri sottili: la Rete NO smog Firenze rivela che in città siamo già a 23 giorni oltre i limiti del PM10 sui 35 giorni consentiti. Rifondazione Comunista richiede alle Amministrazioni Locali l’attivazione dei provvedimenti urgenti per la qualità dell’aria e soprattutto un impegno concreto, costante e capillare, territorio per territorio, per difendere il diritto di respirare aria pulita e difendere la salute dei cittadini. 
Nuovo allarme della presenza di polveri sottili:        la Rete NO smog Firenze ( formata da Città Ciclabile, Fare Verde, FirenzeinBici, Italia Nostra, Medici per l’Ambiente, sTrafficchiamo Firenze e Terra) rivela che a tutt’oggi siamo a “…23 giorni di superamento del PM10 sui 35 giorni consentiti, in base alle centraline di fondo come Boboli e Bassi…” indicando quale fonti dell’inquinamento il traffico dei veicoli più inquinanti e il continuo spreco energetico. 

Considerato che la Provincia di Firenze ha provveduto, giovedì 10 febbraio, a comunicare alla Regione Toscana il pacchetto di provvedimenti urgenti per la qualità dell'aria concordato dal Coordinamento dei Comuni facenti parte dell'Agglomerato Fiorentino (Firenze, Scandicci, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Bagno a Ripoli, Signa, Lastra a Signa e Calenzano) in attuazione della Delibera della Giunta Regionale 22/2011 e che  contestualmente ciascuno dei suddetti Comuni ha comunicato alla Regione gli schemi di Ordinanze contenenti i provvedimenti  appare congruo domandarsi cosa concretamente faccia il Comune di Firenze per tutelare la salute dei cittadini, la qualità ambientale e soprattutto la salubrità dell’aria.

In questo contesto ricordiamo che la Provincia di Firenze unitamente ai comuni dell’agglomerato fiorentino hanno deciso che a partire dal 15esimo sforamento di PM10, sarà attuato il divieto di accesso alle Ztl fino al 31 dicembre negli orari 8.30-12.30 e 14.30-18.30 per ciclomotori a due tempi, motocicli a due tempi, autovetture a benzina euro1, autovetture a diesel euro2 ed euro3, veicoli per trasporto merci diesel euro1. Oltre a questo, dal 15esimo sforamento si prevede,sempre sino al 31 dicembre, la riduzione della temperatura a 18 gradi per 8 ore al giorno per gli impianti termici civili e a 17 gradi per gli industriali, fino alla fine dell'anno solare a partire dal 15esimo sforamento (a fronte dei 35 consentiti dalla normativa vigente). 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista a fronte di un alto livello di inquinamento atmosferico a causa dell’aumento di smog e polveri sottili che sta compromettendo la qualità dell’aria e nel richiedere alle  Amministrazioni Locali un impegno concreto, costante e capillare, territorio per territorio, per difendere il diritto di respirare aria pulita chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire in modo dettagliato sul lavoro svolto di rilevamento della qualità dell’aria delle varie centraline a Firenze, sull’andamento degli inquinanti monitorati dalle varie stazioni a partire dalle centraline Boboli e Bassi e  che concentrazioni di inquinanti, quando verrà applicato il piano di azione comunale e  soprattutto piani di antinquinamento concordati. Altresì chiediamo di sapere se allo stato attuale ci sono pericoli per la salute dei cittadini.
Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
 Oggetto: “Messa in sicurezza della SS. 67 all'altezza dell'abitato di Arrighetti nel Comune della Rufina(una strettoia, al limite del confine del capoluogo che è quotidianamente un rischio per i cittadini). Cosa può fare la Provincia?”

Considerato che:

· l'ennesimo incidente  sulla SS.67  avvenuto nella mattinata di venerdì 18 febbraio c.a. ha scatenato le ire della gente, (una signora che aspettava l'autobus per andare al lavoro è stata investita da un'automobile, all'altezza dell'abitato di Arrighetti, alla Rufina ed è stata trasportata all'ospedale di Ponte a Niccheri con l'elisoccorso Pegaso, dove le sono state riscontrate la frattura di una gamba e contusioni varie);

· il punto dove è stata investita la suddetta signora è una strettoia, al limite del confine del capoluogo che quotidianamente costituisce un rischio per i cittadini;

· la soluzione ai problemi sopraesposti si otterrebbe con la messa in sicurezza del tratto di Strada Statale 67 oggetto della presente, (quel tratto di strada è altamente insicuro per i pedoni) e che da notizie in nostro possesso abbiamo appreso che  più volte  è stato formalmente richiesto un intervento su quel tratto di strada, ma ad oggi ancora non è stato realizzato niente di concreto come  marciapiedi, una migliore illuminazione , segnalazioni per il transito dei pedoni etc.;

· sicuramente con la realizzazione della variante per aggirare il paese della Rufina , molti dei problemi suddetti sarebbero risolti;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere:

- che cosa possa fare questa Amministrazione, per quanto di propria competenza.,  ai fini della messa in sicurezza di quel tratto della SS 67 oggetto della presente, direttamente collegato alla realizzazione della variante per aggirare il paese della Rufina.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)
“Cantieri fiorentini della TAV: regole violate, mancanza di informazioni e ruolo dell'Osservatorio Ambientale.”

Considerato che:

· da notizie in nostro possesso,  abbiamo appreso che a Rifredi, dove c'è il cantiere dello scavalco ferroviario relativo alla costruzione del tunnel dell'Alta Velocità, Nodavia e Ferrovie non avrebbero rispettato le regole dato che la società che ha ricevuto in appalto l'opera da Rfi non avrebbe seguito le prescrizioni della Valutazione di impatto ambientale del 2005 ed in particolare, Nodavia non avrebbe ottemperato all'obbligo di svolgere “preventivamente all'inizio di quei lavori che  possono interferire con il regolare flusso delle acque sotterranee”, le verifiche  statiche e strutturali(perizie),  “degli edifici che si trovano a monte e a valle dell'opera nel senso del flusso della falda”, si legge nella Via;

· Ferrovie e Nodavia stanno spedendo ai cittadini le raccomandate con la data in cui arriverà il tecnico per la procedura del testimoniale di stato, senza specificare quali saranno le modalità con le quali si svolgerà la perizia, non permettendo così ai tecnici di parte di conoscere i criteri con cui analizzare gli edifici;

· l'Osservatorio ambientale, di cui la Provincia di Firenze fa parte, non avrebbe garantito sui suddetti argomenti, quella necessaria trasparenza nelle informazioni , in collaborazione con gli Enti locali interessati;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente :

· per conoscere l'operato del rappresentante della Provincia nell'Osservatorio ambientale;

·  affinchè vengano a riferire in Consiglio e nelle commmissioni competenti, insieme al rappresentante della Provincia  nell'Osservatorio ambientale, in merito agli argomenti esposti nella narrativa della presente.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)
La ritrovata sensibilità ambientale dei sindaci della piana nello scontro interno al PD  ripropongono la realizzazione di un nuovo studio di Valutazione di Impatto Sanitario, per verificare sulla collocazione dell’inceneritore a Case Passerini. Rinviato il processo di fusione tra Quadrifoglio e Safi. Per Rifondazione Comunista apprezza questa decisione tardiva e chiede con forza di ripensare la politica dello smaltimento dei rifiuti incentrata sulla combustione. 
La querelle sorta a seguito delle ultime decisioni relative all’aeroporto ha riaperto la discussione sulla realizzazione dell’inceneritore di Case Passerini.

In particolare i sindaci della Piana, contrari alla pista parallela, avrebbero rivendicato la necessità di rimettere in discussione tutte le scelte di intervento sull’area richiedendo la realizzazione di un nuovo studio di Valutazione di Impatto Sanitario per verificare se alla luce delle ultime scelte esistano ancora le condizioni per la collocazione dell’impianto di incenerimento a Case Passerini.

Dunque quando si vuole le indagini, valutazioni, si fanno, quando invece gli accertamenti vengono richiesti da Comitati, associazioni, movimenti, questi diventano pretestuosi, inutili e forieri di immotivato allarme sociale, sanitario e ambientale.

La ritrovata sensibilità ai temi ambientali e sanitari da parte dei sindaci della Piana, responsabili di urbanizzazioni selvagge, antropizzazioni forzate, di esuberanti concentrazioni di centri commerciali, di cessioni del territorio a imprese e agenzie immobiliari, e da infrastrutturazioni pesanti, viene apprezzata da chi come noi, durante3 l’approvazione del Piano Provinciale dei Rifiuti, con forza, rivendicavamo la necessità di considerare il futuro dell’area nel suo complesso sottolineando che le problematicità ambientali e sanitarie della zona, già evidenziate dalla precedente VIS, non potevano essere taciute in nome della “oggettiva” necessità di realizzare l’inceneritore.

Dunque sosteniamo, fuori dal conflitto tra poteri emerso nel PD, la proposta di realizzare un “…studio di Valutazione di Impatto Sanitario per verificare se alla luce delle ultime scelte esistano ancora le condizioni per la collocazione dell’impianto di incenerimento a Case Passerini…”

Oltre alla questione di Case passerini i Sindaci della Piana hanno partecipato all’assemblea di Quadrifoglio nella quale si è parlato del processo di fusione con Safi e anche se per i conflitti in essere all’interno del PD tutto viene congelato fino al 7 marzo in quanto se dovesse venire a mancare la dotazione impiantistica della Piana, la fusione sarebbe probabilmente destinata a saltare, le istituzioni e i cittadini hanno il dovere di sapere quali siano gli indirizzi e gli orientamenti in essere su atti che riguardano il governo del territorio e le opzioni gestionali e ambientali.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista, nel ribadire la necessità di effettuare una nuova VIS come a suo tempo rivendicato e affermato, e nel ricordare che un’altra gestione dei rifiuti è possibile e praticabile senza ricorrere all’incenerimento, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla posizione della Provincia riguardo alla richiesta di effettuare una nuova VIS, se non si ritenga che alla luce dei nuovi orientamenti espressi dalla Regione sulla infrastrutturazione dell’area della Piana non si ritenga opportuno rivedere le scelte a suo tempo compiute nel Piano provinciale dei Rifiuti.

Altresì chiedamo di sapere lo stato dei processi di fusione tra Quadrifoglio e Safi.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)
	Oggetto: Le maxi bollette che la Giunta Provinciale richiede agli istituti scolastici.


IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Preso atto di quanto si apprende a mezzo stampa, circa la richiesta rivolta dalla Giunta Provinciale di Firenze agli Istituti Scolastici Fiorentini del pagamento delle utenze relative a bar e ristoratori automatici di cibo e bevande e del recupero degli arretrati di dieci anni;

Considerato che gli importi richiesti e definiti adesso e mai comunicati nei precedenti anni agli Istituti, sono di rilevante entità e di difficile sopportazione per le casse degli Istituti, ; 
Tutto ciò premesso;

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA PER SAPERE :

· Come è stata condotta la vicenda fino dal suo inizio;

· In base a quale logica di collaborazione con gli Istituti Scolastici la Giunta richiede “la restituzione delle spese per il pregresso (2001-2010)”;

· Qual è il percorso amministrativo e gestionale che l’amministrazione provinciale intende intraprendere al fine di tutelare comunque le prerogative degli Istituti Scolastici deficitari.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà
Erica Franchi
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Nuova stazione AV-Foster; Rifondazione comunista condividendo l’iniziativa di Idra chiede, alla provincia di Firenze, di attivare una richiesta presso il Ministero dell’Ambiente di una sintesi delle determinazioni assunte negli atti adottati dal 1999 ad oggi relativamente all’intervento di nuova stazione AV- Foster altresì chiede quale sia la pozione della Giunta Provinciale di Firenze alla luce delle evidenziate lacune sulle “garanzie di correttezza amministrativa”.

Considerato che, da tempo, l’Associazione di volontariato Idra ha sollevato la questione delle “garanzie di correttezza amministrativa” relativamente al progetto definitivo della nuova stazione AV di Firenze.

Sottolineato che già nel dicembre del 2010, con una nota, l’Associazione aveva denunciato che a seguito di istanza di accesso agli atti istruttori relativi al parere sul progetto presentata al Ministero dell’Ambiente nessun documento era stato fornito e che lo stesso Ministero aveva dichiarato di non essere in possesso degli atti richiesti;

Appreso che, a seguito delle segnalazioni fatte dall’Associazione Idra, in data 22 febbraio 2011, il Presidente della Regione Toscana ha scritto una nota indirizzata al Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo per avere chiarimenti in merito sottolineando tra le altre cose che: 

“si evidenzia la necessità di effettuare una ricognizione da parte di codesto Ministero dell’iter amministrativo nonché una sintesi delle determinazioni assunte negli atti adottati dal 1999 ad oggi relativamente all’intervento di nuova stazione AV (Foster), al fine di una verifica sulle garanzie di correttezza amministrativa”.

Evidenziato che il Presidente della Regione Toscana ha ritenuto opportuno coinvolgere e interessare sulla vicenda anche il Sindaco e il Presidente della Provincia di Firenze inviando loro la nota indirizzata al Ministero; 

Rimarcando il fatto che da tempo il Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista ha espresso la propria contrarietà rispetto alla nuova stazione sotterranea sollevando criticità e dubbi sul metodo con il quale si è arrivati alla decisione di realizzare tale opera senza tenere in alcuna considerazione le riserve sull’affidabilità del modello sollevate dai tecnici regionali  nel parere espresso in allegato alla delibera di approvazione definitiva del progetto del 2003;

Evidenziato che, la risposta data all’Associazione Idra rende esplicito il fatto che, come la stessa Associazione sottolinea “non esiste presso il Ministero dell’Ambiente alcuna documentazione che motivi e supporti la decisione di non sottoporne il progetto né alla pubblicazione, né alla raccolta delle osservazioni dei cittadini e degli esperti, né alla necessaria procedura di Valutazione di Impatto Ambientale”, e che “l’approvazione del progetto è viziata da una importante lacuna procedurale, che potrebbe compromettere la fattibilità della cantierizzazione, la sicurezza della porzione di città interessata, la dimensione della spesa pubblica (già ingente) prevista, la stessa vantata efficacia dell’opera sul piano infrastrutturale e trasportistico”;

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire l’importanza di un pronunciamento delle Amministrazioni Locali e la loro richiesta di realizzazione della Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) su un progetto quale la realizzazione della Stazione Foster, che rischia di avere pesantissime ricadute sul territorio  e sulla vita dei cittadini chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente se analogamente a quanto fatto dalla Regione Toscana anche la Provincia di Firenze intenda attivarsi presso il Ministero dell’Ambiente. Altresì chiediamo di sapere quale sia la pozione della giunta alla luce delle evidenziate lacune sulle “garanzie di correttezza amministrativa”.

Quale posizione in merito sarà portata dal rappresentante della Provincia all’interno dell’Osservatorio Ambientale.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi
(Rifondazione Comunista)












